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Bilanci in rosso: la crisi delle Federazioni
Sportive. L’inchiesta del Fatto Quotidiano
sull’Italia sportiva: come vengono spesi i
soldi

Il Fatto Quotidiano oggi ha pubblicato un’inchiesta sui bilanci in rosso delle Federazioni Sportive
Italiane: un viaggio nei problemi economici dei vari enti e dei loro importanti deficit. Naturalmente
parliamo di soldi pubblici ed è proprio per questo motivo che l’interessa è elevato.

13 novembre 2017  18:35 Stefano Villa
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A essere in negativo sono ben 23 Federazioni su 44. Le peggiori sono ciclismo, baseball, rugby,
equitazione, sport invernali, pattinaggio a rotelle e triathlon. Tra le più virtuose vanno menzionate
scherma, volley, nuoto, tennis, basket e calcio (anche se molto dipenderà dallo spareggio con la Svezia).
Addentriamoci però più nel dettaglio di quanto riportato da Lorenzo Vendemiale nel suo pezzo.

 

Partiamo da una dovuta precisazione riportata anche da Il Fatto Quotidiano: solo una parte dei nostri
contributi finisce all’attività sportiva e agli atleti, i costi più importanti sono quelli dei cosiddetti
“enormi carrozzoni”, cioè l’esercito dei dipendenti e dei dirigenti, i palazzi da mantenere e le grandi
manifestazioni da organizzare. Ma parliamo proprio di cifre: in media più del 30% delle risorse se ne
va in costi di funzionamento, cioè 70 milioni all’anno solo per il personale, poi ci sono diarie, affitti e
costi di rappresentanza. Si parla di 250 milioni di euro dilapidati e ben sette Federazioni sono
tecnicamente in bancarotta (quelle citate in precedenza) e, se fossero delle aziende private,
dovrebbero portare i libri contabili in tribunale mentre questi organi non possono fallire e i soldi li mette lo
stato ogni anno.

CICLISMO. Uno dei casi più gravi è quello della Fci guidata da Renato Di Rocco che ha un deficit
di 2,7 milioni di euro. Molti sostengono che la responsabilità sia dovuta ai Mondiali di Firenze 2013
tanto desiderati da Matteo Renzi. La situazione è precipitata negli ultimi 4 anni tra crediti inesigibili,
correzione nell’attribuzione di partite contabili e la completa svalutazione delle rimanenze di magazzino.
Ma per il Presidente sembra essere tutto a posto: “Ci siamo dovuti far carico di oneri imprevisti, ereditati
dal passato. Recupereremo in futuro, i risultati sportivi sono dalla nostra parte.

EQUITAZIONE. La Fise è l’unica a essere stata commissariata per ragioni economiche (nel 2013)
dopo tre bilanci non approvati e poi rivelatisi falsi, tra crediti fittizi e il buco lasciato da alcune edizioni
della manifestazione Piazza di Siena. Il deficit aveva toccato quota 9 milioni di euro ma oggi è sceso
a 2,7. Si sta dunque effettuando un piano di rientro che dovrebbe completarsi nel 2018, proprio
come sta succedendo per la Fisi (sport invernali).

RUGBY. Lo scorso anno il Presidente Alfredo Gavazzi era stato indagato e assolto per una presunta
irregolarità di bilancio. Come riporta Il Fatto Quotidiano, anche il consuntivo 2016 si è chiuso con un
passivo di 600mila euro. Le due squadre italiane (Benetton e Zebre) che giocano nel campionato
internazionale Pro 12 da anni bruciano più di 10 milioni a stagione. Le riserve si sono prosciugate, il
piano di rientro non è stato accolto dal Coni e la Fir ha anche problemi di liquidità. La vicenda è anche
finita in Parlamento con tanto di interrogazione firmata da alcuni deputati Pd.

BASEBALL. Il Fatto Quotidiano parla anche del milione e mezzo di euro di debito accumulato dalla Fibs.
Non finisce qui perché ci sono anche il mezzo milione del pattinaggi a rotelle e i 293mila euro del
triathlon.
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Quelli citati dal quotidiano diretto da Marco Travaglio sono i casi più gravi ma la situazione è destinata a
peggiorare visto che ben 23 Federazioni hanno chiuso col segno meno e una perdita complessiva
di 11,7 milioni di euro, quasi sempre per i costi vivi alti e perché le entrate arrivano quasi
esclusivamente da contributi statali. Proprio all’interno di questo discorso vengono citati alcuni casi:
quello della Fidal (atletica leggera) con un passivo 1,3 milioni di euro dovuto a svalutazione di vecchi
crediti fittizi e immobili; quello della Fitav (tiro a volo) perché ha dovuto pagare troppi premi alle proprie
stelle (5 medaglie olimpiche); quello della Fig (golf) che ha bruciato 4,4 milioni di euro ma ora rientrerà
tranquillamente perché riceverà ben 60 milioni per l’organizzazione della Ryder Cup 2022.

Emergono anche tanti altri dati significativi: 1,5 milioni per pagare le risorse umane della Federpesca, un
milione per trasferte della Federbocce, 115mila euro per rifare il sito della Federazione pentathlon,
100mila euro per la convocazione dell’assemblea nazionale della Federpesistica, 700mila euro per la
preparazione olimpica della Fitet ma peccato che nessun pongista sia andato a Rio 2016.
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Ogni an no lo Sta to ver sa nel le cas se del Co ni 410 mi lio ni, 250 dei qua li fi ni sco no al le 44 or ga niz- 
za zio ni spor ti ve ita lia ne: 23 so no in ros so per un to ta le di 11,7 mi lio ni, set te so no tec ni ca men te fal li te

Cam pio ni di de bi ti: il bi lan cio del lo sport ita lia no è ne ga ti vo, nel ve ro sen so del la pa ro la: nel 2016
più del la me tà del le Fe de ra zio ni (23 su 44) hanno chiuso in ros so, bruciando una cifra superiore ai 10
mi lio ni di euro. Tut ti o qua si sol di pub bli ci, vi sto che l’in te ro si ste ma si reg ge pra ti ca men te so lo sui fi- 
nan zia men ti del lo Sta to. So lo una par te dei con tri bu ti, pe rò, fi ni sce ef fet ti va men te all’at ti vi tà spor ti va
e agli atle ti: so ste ne re il mo vi men to co sta, ma co sta no an che di più gli enor mi car roz zo ni di mi nu sco- 
le di sci pli ne, l’eser ci to di di pen den ti e di ri gen ti, i pa laz zi da man te ne re e le gran di ma ni fe sta zio ni da
or ga niz za re. In me dia più del 30% del le ri sor se se ne va in co sti di fun zio na men to: 70 mi lio ni all’an no
so lo per il per so na le, poi ci so no dia rie, af fit ti, co sti di rap pre sen tan za. E nei con ti del le Fe de ra zio ni si
tro va no spe se di ogni ge ne re: tra sfer te in gi ro per il mon do, cop pe, fe ste, cam pa gne pub bli ci ta rie. Ci
vuo le un at ti mo a di la pi da re i qua si 250 mi lio ni di euro che il Co mi ta to Olim pi co gi ra al le Fsn e ri tro- 
var si con un se gno me no al la fi ne dell’an no.

An che per ché nel 2017 è en tra to in vi go re l’o bbli go, giu sta men te im po sto dal Co ni di far cer ti fi ca- 
re il bi lan cio da una so cie tà spe cia liz za ta: non si può più ba ra re e i no di (cre di ti ine si gi bi li, stra ni gi ri
con le par te ci pa te, in ve sti men ti scri te ria ti) so no ve nu ti al pet ti ne.

Set te fe de ra zio ni so no ad di rit tu ra tec ni ca men te in ban ca rot ta: ci cli smo, ba se ball, rug by, equi ta- 
zio ne, sport in ver na li, pat ti nag gio a ro tel le e tria thlon hanno una si tua zio ne pa tri mo nia le in de fi cit,
chi più chi me no pe san te.

Se fos se ro un’azien da avreb be ro già por ta to i li bri in tri bu na le, ma sic co me so no del le Fe de ra zio ni
spor ti ve non pos so no fal li re: i sol di, tan to, ogni an no li ri met te lo Sta to.

E il Co ni di Gio van ni Ma la gò che fa? Nul la, o qua si. Un po’ è vit ti ma, al le pre se con bu chi ere di ta ti
dal la pre ce den te ge stio ne, sot to la mi nac cia del bloc co dell’at ti vi tà spor ti va che non può per met ter si.
Un po’ è com pli ce.

NEL 2016 PIÙ DEL LA ME TÀ DEL LE FE DE RA ZIO NI, 23 SU 44, HA CHIUSO IN
PERDITA BRUCIANDO UNA CIFRA SUPERIORE AI 10 MI LIO NI DI EURO. TUT -
TI, O QUA SI, SOL DI PUB BLI CI

Al crac dello Sport: il conto salato delle
Federazioni

Il Fatto Quotidiano · 13 Nov 2017 · » LORENZO VENDEMIALE
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Ci cli smo in ros so, ma il Co ni co pre
Ogni an no il Co ni ri ce ve un con tri bu to dal lo Sta to di cir ca 410 mi lio ni di euro, di cui più del la me- 

tà fi ni sce nel le cas se del le 44 Fe de ra zio ni, un uni ver so di si gle e di sci pli ne in cui è dif fi ci le di stri car si.
I sol di, pe rò, non ba sta no mai e perdita do po perdita si sca va una vo ra gi ne. Il ca so più gra ve è quel lo
del la Fe de ra zio ne Ci cli smo (Fci), pre sie du ta da Re na to Di Roc co, in de fi cit per ol tre 2 mi lio ni e mez zo
di euro. C’è chi all’in ter no del mo vi men to so stie ne che la responsabilità sia dei Mon dia li di To sca na
2013 (ma ni fe sta zio ne for te men te vo lu ta da Mat teo Ren zi, al lo ra sin da co di Fi ren ze), sul le cui spe se
non è mai sta ta fat ta to ta le chia rez za. Di Roc co re spin ge le ac cu se: “Fi ren ze non c’en tra nul la: par ti va- 
mo da un pas si vo di 5 mi lio ni nel 2005, ora siamo a me tà stra da”. In real tà la si tua zio ne è pre ci pi ta ta
ne gli ul ti mi 4 an ni, tra cre di ti ine si gi bi li, cor re zio ne nell’at tri bu zio ne di par ti te con ta bi li, da ul ti mo la
com ple ta sva lu ta zio ne del le ri ma nen ze di ma gaz zi no. Dal 2014 la Fci chiu de il bi lan cio in ne ga ti vo,
fa cen do bu co su bu co, non ri spet tan do i pia ni di rien tro fir ma ti e si ste ma ti ca men te ri scrit ti: an che nel
2016 il bi lan cio di pre vi sio ne se gna va + 400 mi la euro, il con sun ti vo di ce - 550 mi la. Ma per il pre si- 
den te è tut to a po sto: “Ci siamo do vu ti far ca ri co di one ri im pre vi sti, ere di ta ti dal pas sa to. Re cu pe- re- 
re mo in fu tu ro, i ri sul ta ti spor ti vi so no dal la no stra par te”. An che il Co ni, del re sto, pa re pen sar la co- 
sì. La nor ma ti va pre ve de che la giun ta na zio na le vi gi li “sul cor ret to fun zio na men to del le Fe de ra zio ni
e in ca so di ac- cer ta te gra vi ir re go la ri tà nel la ge stio ne (…) pro po ne la no mi na di un com mis sa rio”. Il
man ca to ri spet to de gli ac cor di per tre an ni di fi la rien tra in que sta ca si sti ca? Evi den te men te no: il Co- 
ni ha sem pre ap pro va to il bi lan cio. Sen za bat te re ci glio, co me di mo stra uno scam bio di mail ri ser va to,
di cui Il Fat to Quo

ti dia no è in pos ses so. Si par la del pia no di ri sa na men to e di fron te all’en ne si ma inot tem pe ran za ci
si aspet te reb be una du ra re pri men da, se non pro prio la mi nac cia del com mis sa ria men to. In ve ce i to ni
so no con ci lian ti: “Quel lo che è suc ces so, è suc ces so, non è un pro ble ma”, scri ve un al to di ri gen te del la
Co ni Ser vi zi al se gre ta rio ge ne ra le Fci. Do po il sug ge ri men to di ri cor re re al le “ma nie re for ti”, ri va len- 
do si sui tes se ra ti con un “au men to del le quo te”, il cli ma da “scur dám mo ce ' o

pass ato” ri tor na an che nei sa lu ti: “Ri ma nia mo a di spo si zio ne per qual sia si sup por to, gra zie di tut- 
to in an ti ci po”. Gra zie per il de bi to.

Dal rug by al ba se ball: gli al tri bu chi
Il ci cli smo, co mun que, è in buo na com pa gnia. Nu me ri ca men te la si tua zio ne più pe san te è an co ra

quel la del la
Pas si vi Tec ni ca men te in ban ca rot ta: ci cli smo, ba se ball, rug by, equi ta zio ne, in ver na li, pat ti nag gi…

ro tel le e tria thlon. Fos se ro azien de pri va te do vreb be ro por ta re i li bri in Tri bu na le
Fe de ra zio ne Sport eque stri (Fi se), l’uni ca ad es se re sta ta com mis sa ria ta per ra gio ni eco no mi che

nel 2013, do po tre bi lan ci non ap pro va ti e poi ri ve la ti si fal si, tra cre di ti fit ti zi e il bu co la scia to da al- 
cu ne edi zio ni del la ma ni fe sta zio ne Piaz za di Sie na. Il de fi cit ave va toc ca to quo ta 9 mi lio ni di euro,
oggi è sce so a 2,7: di que sto pas so il ri sa na men to po treb be es se re an ti ci pa to al 2018. Di scor so si mi le
per la Fi si (Sport in ver na li): se guen do il pia no di rien tro, il de bi to è fa ti co sa men te tor na to sot to quo ta
un mi lio ne.

Ben più at tua li, in ve ce, so- no i guai del rug by. Già l’an no scor so il pre si den te Al fre do Ga vaz zi era
sta to in da ga to e as sol to per una pre sun ta ir re go la ri tà di bi lan cio. A di stan za di un an no, pe rò, an che il
con sun ti vo 2016 si è chiuso con un pas si vo di 600 mi la euro. Le due squa dre ita lia ne ( Be net ton e Ze- 
bre) che gio ca no nel cam pio na to in ter na zio na le Pro 12 so no un poz zo sen za fon do: da an ni bru cia no
più di 10 mi lio ni a sta gio ne per per de re qua si tut te le par ti te e ar ri va re si ste ma ti ca men te ul ti ma e pe- 
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nul ti ma, sen za gio va men ti per la na zio na le, men tre l’at ti vi tà di ba se vie ne tra scu ra- ta. Co sì le ri ser ve
del la Fe de rRug by (il se con do sport più ric co d’Ita lia, col suo fat tu ra to da 45 mi lio ni) si so no pro sciu- 
ga te, il Co ni ha ri spe di to al mit ten te il pia no di rien tro e ora la Fir ha per si no pro ble mi di li qui di tà. La
vi cen da è an che fi ni ta in Par la men to con un’i nt e rr og azio ne fir ma ta da al cu ni de pu ta ti Pd.

Mol to com pli ca ta pu re la si tua zio ne del ba se ball (Fibs), non pro prio sport na zio na le, ep pu re in
gra do di ac cu mu la re un de bi to di qua si un mi lio ne e mez zo, il più al to del pa no ra ma in pro por zio ne ai
nu me ri del mo vi men to. Chiu do no il qua dro il pat ti nag gio a ro tel le ( Fi sr), che sfio ra il mez zo mi lio ne,
e il tria thlon, per la pri ma vol ta in de fi cit (-293 mi la).

Nel 2016 per si 11 mi lio ni di euro
Que sti so no so lo i ca si più gra vi, di chi nei pros si mi an ni do vrà ta glia re le at ti vi tà per rien tra re del

de bi to. Ma di que sto pas so la li sta è de sti na ta ad al lun gar si, vi sti tut ti i bi lan ci in ros so: nel 2016, 23
Fe de ra zio ni su 44 hanno chiuso col se gno me no, per una perdita com ples si va di 11,7 mi lio ni di euro.
La ra gio ne è più o me no sem pre la stes sa: i co sti vi vi so no al ti, le en tra te pro prie pra ti ca men te nul le.
Ci si ba sa esclu si va men te sui con tri bu ti sta ta li, e non li si uti liz za nep pu re con par si mo nia. In più,
l’ob bli go di cer ti fi ca re i con ti ha por ta to al la lu ce al cu ne “mag agn e” del pas sa to.

La Fe de ra zio ne atle ti ca leg ge ra ( Fi dal) ha chiuso in pas si vo di 1,3 mi lio ni, pro prio per la sva lu ta- 
zio ne di vec chi cre di ti fit ti zi e im mo bi li. Poi ci so no le spe se: 22 mi lio ni di euro per la pre pa ra zio ne n
el l’ul ti mo qua drien nio, dif fi cil men te giu sti fi ca bi li se si pen sa al le ze ro me da glie tra Olim pia di e Mon- 
dia li. Me no un mi lio ne an che per la Fi tav, che pa ga l’ec ces so op po sto: per il Ti ro a vo lo è sta to un an- 
no d’oro, con il trion fo olim pi co ( ad di rit tu ra 5 po di a Rio 2016); ma vin ce re co sta, e so lo in pre mi ai
me da glia ti se ne so no an da ti 240 mi la euro, da som ma re al le spe se per una se rie di com pe ti zio ni e –
per ché no – al la “so brie ce le bra zio ni” per il 90° an ni ver sa rio del la Fe de ra zio ne. Il re cord ne ga ti vo,
pe rò, spet ta per di stac co al la Fe de rGolf (Fig), che in un so lo bi lan cio è riu sci to a bru cia re 4,4 mi lio ni
di euro, pra ti ca men te le in te re ri ser ve fe de ra li ac cu mu la te in an ni. Tut to per l’or ga niz za zio ne del la fa- 
mo sa Ry der Cup 2022, per cui ri ce ve rà an che 60 mi lio ni di euro di con tri bu ti pub bli ci “ex tra” dal go- 
ver no.

I “c ar roz zo ni” fe d e ra l i
Il ve ro pro ble ma è che a tut te que ste spe se non ne ces sa ria men te cor ri spon de un ri tor no in ri sul ta- 

ti spor ti vi e cre sci ta del mo vi men to. Al la fi ne il sal do ag gre ga to del le Fsn re sta in pa ri so lo gra zie agli
sport mag gio ri, che rie sco no a te ne re i con ti in or di ne: scher ma, pal la vo lo, ten nis, pal la ca ne stro, nuo- 
to e il tan to bi strat ta to cal cio. Ne gli ul ti mi an ni laFi gc di Carlo Ta vec chio ha do vu to su bi re un ta glio
del 50% dei con tri bu ti pub bli ci, a fa vo re dei co sid det ti “spor ti mi no ri”. A scor re re i bi lan ci, vie ne
quan to me no il dub bio che po tes se ro es se re riu ti liz za ti me glio.

Si fa fa ti ca a cre de re che di sci pli ne di nic chia, co me ma ga ri lo sci nau ti co o la dan za, sia no del le
ve re e pro prie Fe de ra zio ni spor ti ve, af fi lia te al Co ni, fo rag gia te dal lo Sta to. È an co ra più in cre di bi le
che ab bia no al le spal le or ga niz za zio ni ma sto don ti che: la Fip sas ( pe sca spor ti va e at ti vi tà su bac quee),
tan to per fa re un esem pio, con ta ol tre mil le di ri gen ti fe de ra li e ri ce ve più di un mi lio ne e mez zo di
euro all’an no per le sue“ri sor se uma ne ”. Le boc ce ( Fib) hanno spe so cir ca un mi lio ne per tra sfer te e
sog gior ni. Il pen ta thlon ( Fi pm) ha sbor sa to 115 mi la euro per la ma nu ten zio ne dei ser vi zi in for ma ti vi
( e ri far si il si to web). Il bad min ton ( Fi ba) ha au men ta to di 140 mi la euro i co sti di“per so na le e col la- 
bo ra zio ni” per “ri spon de re al la cre scen te mo le di la vo ro”; 100 mi la euro è co sta ta so lo la con vo ca zio- 
ne dell’ as sem blea na zio na le del la Fe de ra zio ne pe si sti ca ( Fi pe). In fi ne il ten nis ta vo lo (Fi tet): qua si
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700 mi la euro per l’al to li vel lo e la pre pa ra zio ne olim pi ca. Ov via men te al le Olim pia di non si è nean- 
che qua li fi ca to.

Al la fi ne il sal do ag gre ga to re sta in pa ri so lo gra zie a quel le con i con ti in or di ne: scher ma, pal la vo- 
lo, nuo to, ten nis, pal la ca ne stro e, Mon dia le per met ten do, cal cio

Po co agli atle ti A pe sa re so no so prat tut to gli enor mi car roz zo ni di pic co le di sci pli ne. In me dia più
del 30% se ne va in co sti di fun zio na men to: 70 mi lio ni all’an no so lo per il per so na le
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